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LE MALATTIE RESPIRATORIE INFANTILI 
ASMA 

L’asma bronchiale è una malattia caratterizzata dall’infiammazione cronica delle vie aeree, che provoca mancanza o difficoltà di respiro, tosse, respiro fischiante o sibilante e senso di oppressione al torace. I meccanismi della patologia non sono ancora del tutto chiari, tranne che nelle forme allergiche per le quali lo stato atopico, alla base della malattia, ha un’origine familiare: si tratta di persone che nascono già con la tendenza a svilupparla. Diversi fattori possono aggravare la malattia o scatenare una vera e propria crisi. Per esempio gli allergeni che spesso inducono l’asma sono gli acari (polvere di casa), i pollini, i peli o le piume di animali. Le comuni infezioni virali dell’apparato respiratorio (come raffreddore e influenza) sono la causa più frequente di esacerbazioni e di scatenamento di crisi. L’asma, nella sua forma persistente, è una patologia cronica e necessita pertanto di una terapia di fondo dove i farmaci raccomandati sono gli antinfiammatori.

BRONCHITE

Indica un'infiammazione delle parenti dei bronchi (la zona di passaggio d'aria) che diventano così edematose e sono ricoperte da una quantità abbondante di secrezione mucosa. Il passaggio dell'aria viene rallentato dalla presenza di queste alterazioni. Esistono due tipi di bronchite: quella acuta la cui durata è breve e dopo un periodo di tempo variabile scompare. C’è poi la forma più grave e duratura che è chiamata cronica. La bronchite acuta è causata da virus, gli stessi virus che provocano il raffreddore comune. Gli agenti patogeni sono in grado di attaccare la parte interna delle vie aeree e di infettarla. Come reazione segue l’infiammazione ed una maggiore produzione di muco. Nella maggior parte dei casi la bronchite guarisce da sola, l'importante è stare a riposo e bere molto. 

BRONCHIOLITE 

È un'infezione respiratoria di origine virale, con interessamento prevalente delle piccole vie aeree (bronchioli). Il virus respiratorio-sinciziale (VRS) è il principale agente responsabile della maggior parte dei casi della patologia. La punta d'incidenza è nei mesi invernali. Interessa soprattutto bambini di età inferiore a due anni. Con un tasso massimo di ospedalizzazione nei primi sei mesi di vita. Esistono dei fattori di rischio che rendono i bambini più predisposti ad ammalarsi di una forma più seria di bronchiolite (giovane età, prematurità, basso peso alla nascita, esposizione precoce al fumo di tabacco). Si manifesta attraverso dispnea ingravescente (difficoltà a respirare), tachipnea, disidratazione, a volte sintomi neurologici, respiro sibilante e tachicardia. Il bambino malato deve bere molta acqua, svolgere frequenti lavaggi nasali con soluzione fisiologica e assumere paracetamolo (contro la febbre).
PERTOSSE

È un'infezione respiratoria molto contagiosa comunemente nota come “tosse convulsa”, causata da un batterio chiamato Bordetella pertussis. È diventata meno comune grazie alla diffusione del vaccino che viene somministrato ai bambini per prevenire l’infezione. Tuttavia, negli ultimi anni, il numero di persone affette è aumentato e attualmente il tasso di infezione è il più alto dal 1950. La pertosse di solito inizia come una malattia lieve simile al comune raffreddore (infezione delle vie respiratorie superiori). I batteri entrano nei polmoni e causano gonfiore e irritazione delle vie respiratorie che inducono gravi attacchi di tosse. I medici somministrano ai bimbi non vaccinati una terapia antibiotica per trattare la malattia. A volte l’infezione è così grave da necessitare il ricovero in ospedale, specialmente nei bambini piccoli. 

POLMONITE

Si tratta di un’infezione di un polmone e può essere causata da diversi agenti patogeni (virus, batteri o miceti). Di solito inizia dagli alveoli che si riempiono di muco e pus e ciò provoca difficoltà alla normale ossigenazione del sangue. La necessità di creare comunque una buona ossigenazione crea un aumento della frequenza respiratoria con sensazione di respiro corto. L'essudazione alveolare causa inoltre molti altri sintomi: tosse, febbre e dolore al torace. Il pediatra di solito ha bisogno di alcuni esami per confermare la diagnosi di polmonite; questi includono RX del torace, esami del sangue e esame batteriologico dell'espettorato. Le apnee nel sonno influenzano la qualità di vita del bimbo e, se non trattate, possono causare seri problemi sia nel breve che nel lungo termine. 

TUBERCOLOSI (TBC)

È una malattia importante causata da un batterio Mycobacterium Tubercolosis. La TBC di solito infetta il polmone, ma può interessare anche altri organi, come il rene, la colonna vertebrale ed il sistema nervoso centrale. I sintomi principali sono: tosse intensa, febbre, perdita di peso e stato di malessere generalizzato. Si calcola che ogni ammalato può a sua volta contagiare 10-15 persone in un anno. In caso di TBC attiva è assolutamente necessario praticare un trattamento specifico, altrimenti si può andare incontro a una serie di gravi conseguenze. Tuttavia esistono varianti del germe della TBC molto forti e resistenti ai comuni farmaci antitubercolari (TBC resistente). Si manifesta attraverso tosse prolungata nel tempo associata, a volte, ad espettorazione muco ematica, febbre, perdita di peso, sudorazione notturna e perdita di appetito.
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